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Realizzazione della crescita e dell’occupazione: 

un nuovo ed integrato ciclo di coordinamento europeo delle politiche economiche ed occupazionali.

L’approccio integrato sul coordinamento delle politiche economiche ed occupazionali propone una serie di cambiamenti che mirano alla razionalizzazione e semplificazione dei processi di coordinamento e di reporting delle politiche economiche e delle politiche occupazionali esistenti . Tali cambiamenti si basano sui cicli esistenti di coordinamento delle politiche economiche ed occupazionali e consentono, inoltre, l’integrazione di una serie di processi esistenti in materia di riforme strutturali e macro-economiche.

1. Progettazione delle azioni a livello comunitario e nazionale: verso un approccio integrato.

A livello comunitario si propone il Programma di Azione di Lisbona.
A livello nazionale i Piani di Azione Nazionali proposti avranno il compito di integrare le numerose iniziative già esistenti, diventando il cardine per il sistema semplificato di “reporting”.
I BEPGs (Broad Economic Policy Guidelines) sono lo strumento centrale per il coordinamento delle politiche economiche dell’Unione, l’EGs (Employment Guidelines) lo strumento centrale per le politiche per l’occupazione. Questi strumenti serviranno da orientamenti per trasformare il partenariato  per la Crescita e l’Occupazione in iniziative di politica nazionale.

Pacchetto integrato delle linee guida.

Il BEPGs e l’EGs saranno integrati nel seguente “Pacchetto integrato delle linee guida”:

	Capitolo I: Introduzione

	Parte 1

Broad Economic Policy Guidelines
	Parte 2

Employment Guidelines

	Capitolo II

Macro
	Capitolo III

Micro
	Capitolo IV

Occupazione

	Capitolo V: Conclusioni


Il controllo di bilancio sarà oggetto di un processo separato nell’ambito del Patto di Stabilità e Crescita.

Dopo l’adozione del BEPGs e del EGs, gli Stati membri, sulla base di queste linee guida, dovranno stilare i piani di azione nazionali.

Ciclo di coordinamento economico e occupazionale: un nuovo inizio nel 2005.

Nel 2005 le linee-guida sulle politiche economiche ed occupazionali saranno adottate dopo il Consiglio Europeo di Primavera come un “pacchetto integrato” con lo scopo di servire da guida per i programmi nazionali di Lisbona che gli Stati membri presenteranno in autunno. Questo sarà l’inizio di un ciclo di coordinamento di 3 anni (2005-2008).

Una revisione “leggera” per i primi 2 anni (2006-2007) della Strategia sarà inclusa nell’Annual Progress Report dell’Unione europea, mentre una  revisione “approfondita” sarà oggetto del Rapporto Strategico dell’Unione (2008) che conterrà, ove ritenuti necessari, emendamenti dettagliati ed una revisione del processo di pianificazione e di “reporting”. A seguire il secondo ciclo triennale.

Onde consentire la titolarità degli Stati membri del processo di riforma, il nuovo set di linee-guida economiche ed occupazionali rimarrà nel 2005 piuttosto generale e non conterrà linee-guida specifiche o raccomandazioni per paese. 

Le raccomandazioni specifiche per paese rimarranno valide, come scenario di contesto, e saranno riviste nel 2006 in base ai programmi di azione nazionali di Lisbona presentati dagli Stati membri nell’autunno del 2005.

Modellare i programmi nazionali di Lisbona.
La proposta è di organizzare i programmi nazionali in un format standard diviso in tre parti:

1. misure macroeconomiche e politica di bilancio (i programmi di stabilità e convergenza saranno presentati in parallelo con un documento separato);

2. politiche del mercato del lavoro (basati sui NAP occupazione esistenti);

3. riforme strutturali/microeconomiche (da sviluppare sulla base della parte microeconomica esistente nelle linee guida economiche e delle priorità di finanziamento dei programmi dei Fondi Strutturali).

I programmi devono essere sufficientemente flessibili per consentire agli Stati membri di adeguarli alle proprie necessità.

Gli Stati membri devono discutere il proprio programma nazionale con le parti sociali e adottarlo con un dibattito del Parlamento.

2. Migliorare il reporting a livello comunitario e nazionale.

A livello comunitario  ci sarà un unico rapporto sul progresso dell’UE nell’implementazione delle azioni del Programma di Azione europeo. Tale rapporto sarà basato sui rapporti esistenti (es. Rapporto sull’implementazione della Strategia sul Mercato Interno) e sarà integrato nel rapporto UE annuale/ Strategico complessivo.

A livello nazionale i rapporti nazionali saranno semplificati ed includeranno questioni macroeconomiche e di budget, microeconomiche o di riforme strutturali, e di occupazione. 

Nell’ambito del Rapporto Strategico Annuale la Commissione sintetizzerà e valuterà i progressi compiuti dagli Stati membri con i loro Programmi Nazionali di Lisbona. Inoltre, la Commissione rivaluterà il Metodo aperto di coordinamento relativo alla Strategia di Lisbona per stabilirne il valore aggiunto nell’ambito di questa struttura rinnovata di realizzazione e di “reporting”.

3. Sviluppare un rapporto integrato e strategico per il Consiglio Europeo.

In base a questo ciclo semplificato di rapporti, la Commissione elaborerà un Rapporto Integrato al Consiglio di Primavera precisando i progressi fatti sulla Strategia di Lisbona. Questo rapporto seguirà il pacchetto integrato delle linee guida ed includerà la valutazione del Programma di Lisbona dell’Unione.

Per i primi 2 anni dei 3 del ciclo di coordinamento economico e occupazionale, il Rapporto Integrato sarà chiamato Annual Progress dell’Unione (revisione “leggera”), nel terzo anno sarà identificato nel Rapporto Strategico (revisione “approfondita”). In questo rapporto, se necessario, la Commissione presenterà, inoltre,  emendamenti delle linee guida economiche ed occupazionali  e del Programma di Lisbona dell’Unione.

Un rapporto unico e integrato al Consiglio Europeo permetterà di prendere le decisioni al livello più elevato.

PAGE  
1

